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J. 1J1. J. 

J!liei cariss1:mi figli in G. O., 

1. È le~ p1··imc~ V(Jltc~ che vi sc1·ivo come Retto?' 1J1 aggiore, e 
mi sarebbe caro potervi mtmifesta?·e in tuttct la loro pienez.za i 
sentimenti e gli affetti che la mwva grande 1·esponsabilità ha s~t­
scitato nel mio ctwre in qttesti giorni memorancli. 

JYI a è fcwile capire come ciò non mi sia possibile: nella nostm 
.vita snccedono talora avvenimenti così inopinati e imponenti, 

·-- che le parole non riescono acl esp1·imere e colorù·e in moclo 
. acleg1tato Òiò ch'essi clestano in noi. Lascio perciò alla vostrct 

_ · ;espet·ien.za e bontà d'interpretar li, q~testi miei sentimenti ecl affettt: . 
. ve ne formerete così un concetto più esatto eli quello che potrei 

• -darvi io con le mie povere parole. 
· .; • .J.l1 i limito q-uincli c~ ringrazia·rvi tanto degli a~tg~wii, clei 
·.~voti e clelle spontanee dimostrazioni di affetto e sottomissione ai 

~ · ~Superiori, e insieme cìi attaccamento alla nostra cara Congrega-
1 - ·<~ione, che mi sono perven~~ti da ogni parte e da t·utti. La loro 'Una­
. :-· · J~-imità mi è stata poi eli tanto maggior conforto, in quanto vi 
.;~ :~·ra .congùmta l'assictwazione delle 'vostre preghie-re. -E nòn po-
- · tèndo ringraziarvi ad ~mo acl uno, nepp·ure con una semplice 

·parola, affido il mio ringraziamento a queste poche righe che sarivo 
"· , i .l>er_ tt~t~·i. 
·l ,, •. ,_::;: -~. Il 24 dello scorso aprile, q~tando, accompagnato dagli 
':·. ·: ;-l$:pettori e Delegati del Capitolo Generale, e attorniato dai con­

.:~ ·.'fratelli_ e .:(1ai gio·vani dell'Omtorio, mi -prostrai t1ttto co·mmosso 
-~ ilina'YI!zi .a.lla sorridente immagine della 'fi:OStrct Ausiliatrice, nel 

: .. · ·~uo bel Santuario, sentii in cuor mio ·· che tutti in q~tell'istante 
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m·i emvate iati cla Lei come figli cttrissimi in Gesù, Cristo, e che _ 
cl'aZlom io non clovevo più vive1·e che per voi. La patm·nità non 
impaTta forse 'Una completa · immolazione per il bene dei figli? 

Non potenclò far ciò colle sole rnù forze, ho -eercato eli cele­
bnwe con maggior divozione la Santa JJ1essa, per · potervi rq,cco­
nianclar·e più efficacemente al Signore. Se il santo Giobbe in tempi 
cletm minati sentiva il bisogno di alzarsi innanzi giornò ad offrite 
olocattsti per ciaswno dei suoi figli, · qttanto più' debbo farlo ·_ io 
per· voi, ai qttali è affidatct · Zet contimuizione dell'opera fjletta del 
nost·ro Pacl1·e Don Bosco! 

E lo faccio con piena fid1tcùt; perchè' so che il Santo Sctcr_ifizio 
clclla ]}[essa sttpera infinitamente in va.lore ttttti gli olocattsti di 
qttcl Pcttriarca tmiti insiemé. 1f on è esso infatti, · come si espTiine 
S. Bona·'Ventttra, il memm·iale dell'amore di Dio . pm· 1wi, e ttn 
compenclio eli tutti i suoi benefizi? ·Non è elttnqtte, secondo il bel 
pensiero del nostro S. Francesco eli Sales, fra t1ttti gli -esm·eizi 
eli pietà come il sole trci g_li etst1·i; C'ioè l'anima della pietà; il'cen­
t?·o a C'tti si riferiscono t1titi i misteri e tutt'i i p1·ecetti della reli­
gione cristiàna? Non è forse il mistero ineffabile della carita di­
vin~~, p m· mez'<'o clel · qwtle ·Gesù Cristo · si· clà realmente a noi, e ci 
colma clelle stte g-razie in ·una maniera altrettanto a·mabile quanto 
magnifica? Non è insomma l'azio?~e che ci ottiene in maggiore 
abbonclctnzc~ le grazie divine? · 

N ellct Santa JJ1 essa dunqtte non cesserò di riwrclarvi ogni 
· clì con particola1·issimo · Memento; imploranclo sopra ciascuno 
eli voi l'abbonclanza. del Sang·tte santificatore della Vittima di1:inà, 
pm·chè . pos::;iate compie1·e la missione che t•i è affidata nell'a nostra 
Pia Società. In tal modo intendo ricambiare l'e preghiere 0he avete -
comincictto a fa?·e qtwticlianamente per m'C, e ringra.ciarvi della 
bontà con C'tti mi . sopporterete e mi . aiuterete a comp'iere · meno 
indegnamente l'alt~ 1-tfficio che mi venn~ affidctto. · · 

3. · JJ1 a voi v{ aspettat-e che vi dica una parola · intoTno aWttl­
timo Capitolo Generale: Non intendo scenclere ci particola-;:i: posso 
pe1·ò assictwa1·vi '(e i nostri cart Ispettori e ·Delegati ·ve lo conf~1·­
mercinno acl ttna 'l.'OCe) c'Jie esso fù Ùna prova reale; e magnifica 
clel gmncle progresso clella nostra Società, e ilelle vitali .· energie 
ch'essa possiecle in sè per il consegttimento clegli svariati suoi 
fini educati·vi e sociali. · · ' · . ·· 
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Q'~,tanti ebl)ero la fortuna . di p1·e.ncler pa1·te ai Capitoli Gene·ra.li 
precedenti; sono ~manimi nell'asseTire. che q1testo, tenttto p1·opTio 

·qui nella Gasa III adre . cle~la . Congregazione, dove aleggia t~tttora 

q'itasi sensihilmente lo spirito ,del nostro Ven. PaclTe, clev'essere 
-meritamen;te annot'erato fra i più imponenti, sia per la S?.ta in-

.. ctrinsecct impo1·tanza, dovuta · anche al non esset"l;i più $tato ttlc~m 
·Capitolo da 12 -anni, -sia principalmente. peT l'affiatamento sereno, 
- pi~ì, che fraterno, e per l'attit:itit concor.cle e .feconcla cla _ etti f1t1'ono 
:.animati, clal ,pn>ncipio alla fine, i singoli membri eli esso. 

Veramente in q~testo Capitolo s'è compùtta ttnct grande rnet·a­
. , v·iglia. Lo 8pirito che Don Bosco. tm fatiche e pene i%ena1·rabiz.i 
·-., ·~veva :inf'ttso nellct s~ta Cong1·egazione,,. e che cla olt-re 80 anni s·i 

.-lliffonclet;a clct V aZdocco pet· il .monclo intero, a salvezza eli tanta 
;.povem giot·entù abbandonata, · è rifl~tito genuino, copioso e pieno 
' ·eli t'itct alla p1:imiti1xt s1ut so·rgente, per 1·itempmre le s·ue r·igoyliose 

-.' energie, ntw?:e ·e · aclcttte cti b-isogni della società att~wle, q-ui nellct 
~ culla delle tradizioni paterne, clo~e Don Bosco visse e t'ire tuttom . 
. : Ogni cosa qui ci . par. la cl~ lui. Benchè, per· la nctÙt?'Ct stessa 
-dello spù·ito che . ci informa, siano atv.enuti già molt·i cambiamenti, 
. ·imposti dcti bisogni clei tempi, t~tttavia i- veterani fo?·mati cmcora. 
~ dctllo stesso Don Bosco dichiamno che lo spirito dell'_Qmtorio non 
è ·per nulla m1ttato . « L'Oratorio è sempre· q1tello cle-i nostri cmni 

. ·- più belli; - esclamano conconli: ___, esso ha in sè. nnu cosa che 
· .non abbiamo trovatu_ in nes.s1m altro l1togo, per q~wnto si siu st'tt­

.. c'::diato e. luvoTato per impiuntarvi lo stesso tenor di vitn con lu pru­
-A ica m·in-uta delle stesse 1·egole e tmdizioni; qui si t·espÌ'ra uncm·r.t. 
· ~: Do.n Bosco! J>. · 
;=:~·. : A. Respi-rare Don Bosco mi par·e proprio lu cam pFe·rogativct 

-:. ;·'·di . questo sa.cro luogo; e ttttti i Capitoluri l'hanno gochtta più sen­
:,~>~ibilmente nelle loro ltmghe, laboriose .e. feconde confm·enze. Qtwnto 
. _: senno, quanto attuccamento ·.a Don Bosco, alle Regole e ctlle tracU­
, ,~·idni ho pot1tto con gioia ammirctre in loTo! T1ttti si voleva r·i·vi­
,,l~er~ clell'a SttCt .Vita: del SUO amore, affatto singolaTe e p1·odig1:oso, 
· ·~P.~r: lct . giat'entù, che . contiene il segreto di .ogni nostr-a ·vi{alità; 
:-, ~dè.l,;_ S-'I,tO filiale affetto per . il Vicario .di Gesù 01'isto, .e della suu 
,~~:·iJI,alter_ctbile cl~vozione a?la .. Santa Chiesa; . della stta larghezza di 
-~~Criter:i!P., : chç gli faceva . cm·ca·re. Joprat?l_tt~ .i.l b~ne_ clelle anime; . clel 
~ ~1to indefesso apostolato per ottener· e ·che :_ con:fr.atelli ~ e . ,giovani 
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-pi1;essero la vit<] elella gmzia, confessandosi bene -e eli freq1tente, 
al fine eli consoliclare o di far so1·gm·e le vocazioni; della swi tene­
rezza eli amore verso lJIIaria SS. Ausiliatrice, la mti elivozione 
ha ~tn'efficacia speciale per le conversioni e le vocazioni; .della 
s~ta pnulenm nel conoscere i tempi e aclattarvisi, rispettando 
gli uomini, e quincli le CHtto1·ità ecclesiastiche e civili. I n ~ma 
pa1·ola, t~ttti si voleva rivivere della sua attraente paternità, che 
non trattetva mai ness~mo . bntscainente, ma sapeva aiutare con 
modi soa'I.'Ì ogn~tno a rendersi migliore e acl avviarsi alla pe1·fe­
:zione ... Oh! come si sentiva che il nostro Venerabile Padre era 
proprio là vivente nel nostro Capitolo Genemle! e come nei 'rene~ 
mneli suoi successori Don R~ta e Don Albera noi vedevamo ri­
flettm·si, come in ehte tersissimi specchi, la s~ta vita e le sue parole, 
nello svil~tppo p1·ogressivo dell'opera S1ta! 

Il Santo Paclre Benedetto XV, poco prima · eli morire, in 
ttnet ~ulienza concessctmi clopo la morte di Don Albm·a, s'·in­
teressò eli . sctpe1·e come noi ci trovassimo qttanto allo spirito, alle 
regole e alle traclizioni clel nostro Venerabile Paelre. Ora è pe1· 
me eli granelr! conforto l'aver udito la voce dei nostri Padri pm· 
boccct dei Capitolari, qtti conremtti ela t~ttte le nai ioni: ciò m·i 
climostra che. lo spirito eli essi è passato nei figl·i, i qttali per mezzo 
dei lo1'o Ispettori e Delegat·i hanno in certo modo volttto che si 
riscontrctsse se nelle Case si p·raticano esattamente ttttte le tracli.zioni 
paterne, rigttanlo allo studio, alla chiesa, al refettorio, al cortile, 
al passeggio, ecc.; e se soprat-utto si ·vive sempre in mezzo ai giovani 
familiarmente, perc.hè in tal moelo si correggono i difetti, si pone 
rimedio ai . disordini e si formano i caratteri m·istiani. 

Il Capitolo Genemle ò stato come ~tnet grande:. ·rivista compiuta 
in nome vostro clagli .lspetto1·i e Delegati, i q~tali , tornati · alle loro 
sedi, nella. t'isita clelle Case vi comunicheranno in modo più pat'ti­
colareggiato q~tello che vi sia cla migliorare, affinchè lo spirito pa­
terno regni intiero in mezzo a voi. 

Le · vostre numerosissime proposte, t~ttte informate al migliore · 
spirito, vennero prese in Se?'iO esame, e fornirono preziosi tesori 
di consigli e di esperienzct. A stto tempo vi saranno comttnica.ti 
in qttesti Atti le cliscttssioni e deliberaziòni che -vi possono eliretta~ 
mente inte·ressa·re... I 17 giorni del Capitolo Generale sono stati 
ricchi eli grancli consolazioni e. di t•twe speranze. In qttel solenne 
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· . consesso si sentiva l'tmiver.·sctle famiglia salesiq,nct .senzn ·baTriere ,_d·i 
confini, d·i nazionalità e di-lingtte: t'i erct ttn cum· solo, 1Wl-solo •pen~ 

sieTo: Don Bosco! ; :c ; · · .· · . ,-, , -... •· •, •. 

5. Questa concorelia eli cuori, q·uesta 1tnitt1.iti pensiero si m,ost1·ò 
in tutta la s~ta bellct l1tce fin dalle prime adunanze r- n-e l'le va1·ie. -eltr 
zioni che rinnovarono il Consiglio SHpre-mo. elena. nostra: So,cietà. 

:. Vo·i già conoscete i nomi degl-i eletti: D. Pietro •.Riealclone,;··Prefetto 
Generetle; D. Gùtlio Barbe1·is, Direttore Spirituale; D. 'A[t·ttro Gn~ 
nell·i, Economo; D. Bctrtolomeo - Fascie, Consigliere Scolastico; 
D. Gi•useppe Vespignani, Consigliere u.P?·ofessionctle; · D. Lttigi 
Piscetta, Con.~iglier.·e Gene·rale .. Di · q1testi; ·. D ,, GitttZio . [Jat:be:r.is~ Cl, 12.,~ 
D. Giuseppe Vespignani eremo già stetti eletti. nel19lQ (Don Ye­
sp·igncmi alloTa aveva dov1tto per gù~sti. ' •motìvi •rinunzia·r.e <Ul mar.~,c 
elato, che perciò l'inclim,enticabile D: Albe·dr. .affìdò:a ,I>. ,Ricalclone); 

. · tutti gli aUri sono eli pr.·ima elezione ' capitolare, . quant~mq_1te già 
cla parecchi cmni facesse?·o pa1·te clel Oimsiglio:•S·uperi:ore;-ohiamctti 

· et sostituire sttccessivamente i compirtnti · : ·D.:. :Be?~tello.1 :D; .G.erruti, 
D. Eretto. 

La scelta non potew essere migliore: ri sorio ·rapp-resentate la 
_- teologict e il di?·itto canonico, le scienze e le lettere, la filosofia e l'e­

.- ;conomia, lct pietà e la conoscenza ,delle . S.C1~()~~ •. pr.oj~l}sipn~~li, . delle 
· · .. ~fissioni e eli q_1.tanto 1·ig·uarcla lo , ~l!il'!:t-PP·~ ~ei , fì~~i cl~,U~, }~Ostr.a · 

Soc·ietà. N1tlla mancct, umanamente pa?·lanclo, all'attuale Cctpitolo 
·. · S1tperi01·e, acl eccezione cleZ povero Rettor JJI aggiore. Il Sign01·e 
- ce lo ha eletto come ha vol·uto Lui, pera h-è~ qi ;yuq_~~ 1t1'J'!-*ì ·_,e per,c{l;è 
· · abbiamo a riconoscere che Lui solo e ness1m -·altro ha cla go~;e·ma1·e 
-~; la nostrct Soc·ietà. Egli ci ha clato _M aria -: s:s·. 'AttsiÙatri~e per.· 
· :- jlfaclre, e non_ abbiamo bisogno cl'altro, se non gttasteremo q_·nel che 
· ·"Essa va facendo. Vi assic·u-ro che q1te.çta elezione è per me un_a ttmi­
' ~-· Ziazione e 1ma m-o-rtificazione: solo mi sostiene il pensie·ri/ cJ{l t:oi 
,_ tutti, o miei cari figli, pregherete incessantemente per me, perchè 
--.~· io non abbia a menomare q•uel che hanrn,9,jq,ttq ])o n .:So.sco e i stwi 
' .dtte primi stwcessori. . - .. · . . . - . - · - .. ' ·- · ·· · 

~- ,. , N elle cariche poi di Seg·retario clel Capitolo S~tperiore e eli Pro­
~--' c~trato·re Gene1·ale presso la S. Se·de furdno •:confermati ,gli çr,tt1tctli 
'; ~isp~ttivi titolari D. Gusman.o Galoger.·a . e. -.D. • JJ1tt,.ne1'ati;,.:Dctn.téf;_ .. :.-­
~~;~~ ~. ·6. Di gran confo?iò f1t per. tutt.i , l'a pf.eseriza. delnos:tro amat:ts­
t . ;;~S:iww ecl Em.mo Carclinal Cagliero; che, ,<n.dnostalite .là .: "S1ta ·grat'e 

.· 
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ettì, fece illttngo viaggio cla Roma a P orino,. . e . gui fu : t1.ttto a . tut_ti, 
e per ben tre volte fece sentire la Stta paterna ecl autorevole ·parQla 
nella sala clel XII Capitolo Generale,. .. sempre richiq,maniftocf, gli 
esempi e i eletti eli Don Bosco. Egli f-u ·altres·~ .. ~atore eli. wr~o prez.ioso 
autofvafo del S. Pacl·re: Stta · ~antità Pio. XI,. c~e .si . gloria . :eli 
aver potnto avvicina,· e il nostro .. :V e.ner:(:l,b.ile . Fonclf!to,re , t; , an.~·YY~,.irq,re 

la stta calma imperturbabile, si rlegnò di , ,s_ori.vere .sotto, ,il . suo ri-
t-ratto q·ue~te parole: , , · . 

· . . . 

<< Di tutto cuore impartiamo .- l'Apostolica :Bene<ij~~on~ a 
~ tutta la grande Fanrigi.ia Salesiana del Ven. D. Bosco, e segna­
tamente ai Superiori e Delegati del Capitolo Oen~r.ale . per Ja 
elezione del nuovo Rettor Maggiore, iacendo voti . che .i figli di 
D. Bosco, sempre meglio imitando le virtir' del loro Vene;rabjJe 
Fondatore e con immutata fedeltà . ~egu~pdo e' cli.stodendo le 
ammirabili tradizioni da Lui las.Giate, collo stesso sl.1o _: zelo 'in 
ciaseuuo riacceso, lavorino alla . sal~ezza dell~ ~~Ù1le~ . . ' .. 

. . PIUS pp;' XI: )). 

Il prez·ioso atttografo era çtccompagna~q clalla se[f1tente lettt'm 
(lell'Ern.mo Ca·rd. P .. Gaspat-r1:: -.·. 

SEGRETERIA DI STATO 
DI SUA SANTITA 

v 

·.' 

• • • • ,l • • 

N. 26,24. Dal Vaticano, 20 Aprile 1922. 

Ai Reverendi Salesiani del · Capitolo Ge~ierale - XII 
·· To:iu:No. 

<< L'affetto vero che il Sauto Padre sente per la/ benemerita 
Società Salesiana 16 ·ha mosso in qliesti ·giorni 'a<i · uùìre ·i e sue 
alle vo~tre ora7.iohi, affinchè l'elezione del Rett6r iVIaggfoie · e 

· del Consiglio Generri.lizio della: -ìnedMima. Società;, ~)_sponda de-



gnamente- -'al ·-&Uo ·passato, assicurandole pater nità l'l saggezza 
· di governo. · 

<( È · stàtb di compiacimento al Santo Padre l'apprendere 
. che lo' scopo . precipuo delle imminenti . adunanze è pressochè 
intierariie:rite ·rivolto a 'raggiungere la piena identità colle di­
rettive ·dèl ··. Diritto' · cànmiico nello svolgersi complesso della 

· vita di famiglia religiosa. E tale prefel'enza su di ogni altro, . 
per quanto utile, intento, mentre Gli è .riuscita pE:>rsonalmente 
gradita, riafferma tutto il filiale attaccamento dell'Opera Sa­
lesi~ma alla Santa Sede,: e quella sua sincera romanità di pensiero 
. e. eli azione per la quale attrasse sempre gli sguardi . benevoli 

. 'dei Sortuni · PÒnteftcL 
· (( Raggiunta però la' doverosa conformità delle vostre Costi­

. 't~i.zion:l 'e discussioni coi Sacri · Canoni, sarà necessario rivolgere 
· subitairieiité · ogni iiltra maggior cura a conservare alla Pia 
'società :'3alésiana il'sti.o p'articolare carattere, per il quale essa 
riscuote ri:ieritam~nté tanto · favore in ogni parte del mondo: 
caratter~, - ch~ _~non .può altrimenti conservarsi, se non coll'at­
tuare sempre pii1 pienamente e fervidamente gli intenti del Vene-­
rabile Fondatore D. Bosco. 

,. ..·. <( E p6icl:è l'atdore · per ·iJ bene può . anche spronare alcuni 
alla ricerca èi miglioramenti, è espediente procurare raggiun­
gerli conservan:o la più fedele conformità allo spirito del 
Venerabile vostro Fondatore. 

<( Lieto di unire i miei voti per il felice risUltato delle adu­
, nanze, godo partecipare l'Apostolica: Benedizione che il Santo 
Padre accorda di gran cuore in pegno ed auspicio eli celegti 

... ~bbondanti grazie . 
. ~..... . ~ .. · . " . . ' . . . : . . ; . . 

P. CARD . GASPARRI >>. 

Qtt.esta_ )ettera, .perarnente mirabile, contiene il programma 
di ttttt(t , lq,, '(l-OStra attività fttÙtra, che ha cla essere: 

. ' t . . . 

,. :;,, . . a) . con~ervare f3 SIJilttppm·e . in noi e ne{ nostri alunni u·n 
<J ZiiJ,le . a.tt.acca?ri,ento . alta . s .. Serlè; con tma sincera ·romanità di 
~ p·~~si~?:~ : 'è ~i ~ azion,ej . . . . . . 

: b) raggiunta -la dQverosa confotmità . c],elle nost-re Cost·itu-
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·zioni :.coi Sac·r~ : .Oano??-ir ;c&nserva.:re alla nostra Società il s~to par­
t-icola·re camtte-re, att~tando sempre più pienamente e fen'Ùlamente 
gl'~:n_te'l!ti del ~st~·o Ven~ Fonclq,tore, e mantenencloci sempre più 
-f.ec?.e~i fl:l , sz~o spir·ito .. . , 

J;;a . preghie.r{t clel,_ Vica.~·io .eli_ Ges~ì Cristo, che 1·ese fecondi eli 
,pft;ttici _rj$~tl;~q,_ti i ,lawn:~ .del . nostro XII Capitolo Generale, ho la 
ce.rte~za .che- -otterrà. ançora . a me e ·a t~ttti voi, miei cari figli, la 
j~r;a -~ ia oostq~.z(~ ~I.i ~tÙtare .q_•uesto magnifico programm~, che 
de&e,. a,ssic·m·are.-. a.lla. :nostra amctta Cong1·egazione patern·ità e 
saggezza eli gov_~nw. .. . . 

7! So!w lieto ancm:çr, eli _poter clare ai miei cari figli un'altm 
notiz·ia assai consolante e eli ottimo a~tg~wio. L'Em .. mo Ca.rcl. Arci­
vescoco eli . Tm·ino, a?tn~tendo ctlle istanze della Pict Società Sale-
8ianct . e eli ZJ_cw~cchi ct~ttm·,m)oli ecl in~ligni pe?·so,;_aggi c?.el Clet·o . e 
.elel Laicctto, hà caii,O?i-iccirlie'fl,te costit11.ito il Trib~tnale Ecclesiastico 
s.~tlla Ù~?~ta: ·vi t~,' 1;i1·t-jt, ·e. ·-,ri?,mçoli del l o S ~tecessore del Vim. Don 
Boscp, il .Servo- clj, Di'o. 111~che.le Rua .. Chi eli voi non ama D. Rua? 
. Ohi. no1~ ùnie cre~c~1·é~. clt giomo in giorno l'amrnimz·ione pe1· le 
sue singola?:i. .virt~~? . . . . . . . . . 

,.· .. Q·t;éitò T;ib~t/ndl~ ap?·ì1:à le S~te s~ssioni il 2 COTrente, iniziando 
così ~ma Ca·usct r.he pM' la nostra Congregaz·io?~e sarà incl~tbbia­

~ienie lri pi~~glm·iosd/dopo ·qitella eU Don Bosco. Allorch~ nel1890 
il ve1ièta·iuto ·p. "i~ttiJ, .. anniinziò Finhio del Processo di Beatifi-

. cazione r.H D. Bosco, indisse per il buon esito speciali preghiere, 
che si continttano a recitare in tutte le nostre Case. Pm· la ba~tsa 
di "lX · R~ta io non i·ntè#.clo a(Jgiunge1·e preghiere nuo-ve; ma poichè 

' il nostro ·ven. Paclre ·p?·~cz:isse al StW diletto JJfichele che a-vrebbe 
· fatto a metà con ltti in · t~~tte le cose, faccia, anche a metà di qtteste 
p1·eghie1·1J, alle qt~ali perciò cl'ora innanzi si pnmetteranno le 
pa.role: .. << · Per:·le Cause eli Beat.ifì.cazione di D. Bosr.o f' D. Ru::JJ >> . 

Il nost1·o btwn Pacl1·e non se l'avrèt certa.-mente a male per questò, · 
.. ma· anzi . gioirà. nel·. veclere glm'ificato con · l~ti qtteg.li .che per glm·i-
ficare ltt.i si · ann·ichilò ;intera-mente, facendolo . rivi:vm·e in moclo : 

. '{Je?'f~tto . ne~~a. Ptopria personct. 
:. , _bome' chìit~a 4·(qu~st(·~ie righe t''!. faccio ancorct una racco-l 
. '·rnà:n(t"az"ione . .. Sùt'ìrrl,pèfjho s]ie·cictle di tutti i buoni figlicli Don Bosco-
eli avere una clevozione tenerissima e filictle a JYI aria Ausiliatrice, 

-.d.a.::nài onorata m: ·. q~testo : llc.L· mese. .con parM<col(tri : 9~se.q~~1; una·
1 
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elevazione q·t~ale l'a·ce·wno D. Rua e D. Albera, che vi p1·ego eli · 
prenclere come moclelli, il primo pe·r l'osservan.<:a e la regolarità 
1·eligiosa, il seconclo per la pietà vera e perseverante. D. Rua fu 
sempre osservante austero clella regola e rigido con se stesso fin,o 
agli ·ultimi istanti eli sua ·vita, ma con gli altri era eli mwre lar­
ghissi·mo. D. Albera è il tipo della pietà semplice, amabile, sale­
siana, in mez.zo c~lle più, clisparate occupazioni. Goll"osservan:~a 

di D. R~~a e la pietà cìi D. Albera, manterremo intatto lo sp·irito 
tlel Fonclatore, e ltiaria ES. Ausiliatrice contim~erà a fa·re in 
mezzo a noi dei ·veri prodigi. ' . 

La · s~~a potente benedizione scenda intanto copiosa su tutt·i 
voi, miei figli cm·issimi. Pregate ogni giorno pm· me, e credetemi 
sempre · 

il vostro aff.mo in G. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI. 
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